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« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare i 
ministri della guerra e dei lavori pubblici , 
per sapere se non credano a t to di giusti-
zia concedere dei buoni per viaggi in fer-
rovia alle famiglie non abbient i che desi-
derano recarsi nei luoghi dove caddero per 
causa della guerra i loro congiunti , per vi-
si tare le tombe che racchiudono le care 
salme. 

« Bacci Felice, Mar t in i» . 
« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare i 

ministr i dell ' iustruzione pubblica e della 
guerra, per sapere - in relazione a prece-
dente sua interrogazione con r isposta scrit-
t a (che non si r i fer iva solo agli ufficiali li-
cenziandi dalle scuole medie di secondo 
grado ma a t u t t i i giovani, ufficiali, sol-
dati) - se credano raggiunt i gli in tent i espo-
sti nella accennata interrogazione con la 
concessione di una licenza di dieci giorni. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Mancin i» . 
«I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

pres idente del Consiglio dei ministri , mini-
stro del l ' interno, per sapere se sia vero che 
gli industr ial i di Torino abbiano regala to 
lire 100,000 alle guardie Regie di Torino 
dopo lo sciopero economico del mese di 
aprile; e, nel caso affermat ivo, si domanda 
sot to quale t i tolo furono esse acce t ta te e 
come furono distr ibui te . (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Romita ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro della guer ra , per conoscere le 
s t rane ragioni per le quali, men t re con or-
dine di servizio 11 marzo 1920, n. 775, del-
la Direzione generale leva e t ruppa , era 
s ta to disposto che fossero posti in congedo 
con la loro classe gli ufficiali di comple-
mento , che avevano defezionato per recarsi 
a Fiume ; ment re - in conformità a l e t t e ra 
22 maggio 1920 di Sua Eccellenza l 'onore-
vole Agnelli - il t enen te Melloni Ugo di 
Agostino, da Rovigo, a p p a r t e n e n t e al 2° 
reggimento art igl ieria da costa ; viceversa 
il Comando Militare della divisione di Ca-
gliari con foglio 2872 in d a t a 17 giugno 1920 
si sia creduto in facol tà , contro gli ordini 
già dat i dal superiore Ministero, di richia-
mare il de t to ufficiale dal congedo, facen-
dolo r ien t ra re al 2° reggimento artiglieria 
da costa, a r r e s t andone nuovamen te gli stu-
di, in a t t e sa di un processo che non si sa 
quando avver rà ; e se non creda di disporre 

per il caso denunzia to e per ogni a l t ro ana-
logo non siano t r a t t e n u t i in servizio uffi-
ciali ad aumen ta r e senza rendimento le 
spese per l 'esercito e a rendere t an to più 
critica la si tuazione di t a n t i giovani, che 
hanno bisogno - dopo aver f a t t o per quat -
t ro anni la guerra , - di pensare al loro av-
venire. (£ ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Merlin ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici , e il presi-
dente del Consiglio dei ministri , ministro 
dell ' interno, per sapere se sia vero che la 
Direzione della i fapol i -P ied imonte d'Alife, 
che ha dato luogo in ogn i t empo a pubbli-
che lagnanze per il disservizio elevato a 
sistema, aggravatosi dopo la guerra per il 
de ter ioramento del mater ia le rotabi le ed 
elettrico mai r ipa ra to , si sia r i f iu ta ta di 
r i ammet te re in servizio il personale licen-
ziato; e quali p rovvediment i in tenda adot-
t a re il Governo, di f ron te alla grave pro-
vocazione di quella società gestrice, unica 
reca lc i t ran te t r a t u t t e le al t re di seconda-
rie meridionali , r i to rna te a più miti con-
sigli. (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Turano, Ciocchi, De Martino, De 
Michele Giuseppe, Rocco, Fa r ina 
Mat t ia ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro del tesoro, per sapere a qual punto 
t rovas i la pra t ica di pensione a favore di 
Par ie t t i Giovanni di Pontogl io (provincia 
di Brescia) padre del mil i tare Pa r i e t t i Gu-
glielmo, caduto ero icamente sul Sabotino il 
6 agosto 1916. 

« La domanda è s t a t a p r e s e n t a t a ben 
t re vol te dal l ' in teressato e la procedura è 
sempre cadu ta in una ma laugura t a odissea. 
La pr ima vol ta (autunno 1916) fu respinta, 
sembra, conforme le disposizioni legislative 
allora vigenti. L ' in teressa to ricorse entro i 
regolamentar i novan ta giorni, ma il ricorso, 
consegnato all 'onorevole Morando, non fu 
t rasmesso al Ministero perchè il c i ta to de-
p u t a t o poche se t t imane dopo passò a mi-
glior v i ta . Sopravvenu te le nuove disposi-
zioni che al largano il dir i t to alla p e n s i o n e , 
il Pa r i e t t i r innovò la domanda e questa, 
da tempo, è s t a t a t rasmessa al M i n i s t e r o 
pel t r ami te dell 'Ufficio provinciale per le 
pensioni di Brescia. È Increscioso, p e r t a n t o , 
che umili famiglie di lavora tor i , per nulla 

^abbient i , come in un pr imo tempo si è ri-


